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Roma capitale 
«Tognoli 
aspetti il 
Parlamento» 
• I 11 coordinatore dei de
putali comunisti del Lazio, 
On Santino Picchetti ha mul
to ieri dure critiche al ministro 
delle Aree urbane Tognoli e al 
sottosegretano alle partecipa
zioni statali Santarelli a propo
sito del decreto su Roma capi
tale 

«Mentre il decreto deve an
cora cominciare il suo iter 
parlamentare - ha rilevato 
Picchetti - gii il ministro To
gnoli annuncia pubblicameli 
le una serie di incontn per 
I attuazione del decreto stes
so senza tener conio che il 
Parlamento potrebbe modlfl 
dare alcune scelte operaie dal 
governo» 

Emendamenti comunisti e 
no al decreto sono infatti pre-
visi! nella discussione parla
mentare, specie su problemi 
quali Ente Eur, Sdo e Appia 
Antica L'accusa di volersi so
stituire al Parlamento, viene 
estesa da Picchetti anche a 
Santarelli, ascoltato stamane 
dalla commissione Ambiente 
e territorio della Camera 

«Che esista Un preciso prò 
gramma d intervento diretto e 
coordinato delle Paireclpazio 
ni statali è cosa alquanto stra
na - ha precisalo il deputato 
comunista « visto che sf sta 
definendo una legge organica 
su Roma capitale che prevede 
Organismi e metodologie di 
verse da quelle ipotizzate dal 
protocollo cui Santarelli si ri
ferisce Aspetto che venga a 
rispondermi In Parlamento e 
non attraverso comunicali 
«lampa» 

iassessore «nansaro 

Rebibbia 
Evelino Loi 
si consegna 
«in diretta» 
H SI e costituito ieri-not
te accompagnalo da una 
troupe di «Raitre» Cvelino Loi, 
il detenuto evaso II 5 dlcem 
bro scorso dal carcere di Is 
Arenas in Sardegna Olà la 
scorsa setiimana l'uomo ave 
va fatto sapere che si sarebbe 
consegnato di fronte alle lele 
camere 

Pooh) minuti prima delle 
23 Loi si ò presentato di fron
te al portone di Reblbbia In 
sterne con lui giornalisti e 
operatoli della rubrica della 
terza relè Rai «Samarcanda-
che lo hanno intervistato II III 
maio sarà mandato In onda 
domani sera nel corso della 
trasmissione 

Evelino Loi conosciuto al 
cunl anni orsono con II so
prannome di «Stasera mi but
to» per essersi arrampicato più 
volte per prolesta sul Colos
seo, negli ultimi anni e diven 
lato presidente dell Associa 
zione nazionale detenuti non 
violenti Loi che doveva scon 
(are ancora cinque mesi era 
evaso dal carcere sardo di is 
Arenas per protestare contro 
la mancala concessione di un 
permesso 

L'«affare mense» in Campidoglio Ancora manifestazioni e proteste 
Pei, Dp, Verdi e Malerba Occupato dalle donne l'assessorato 
chiedono al sindaco di andarsene alla scuola e ai servizi sociali 
e la revoca della delibera Oggi in piazza i cuochi comunali 

«Ora Giubilo deve dimettersi» 
Giubilo deve dimettersi, le delibera sulle mense deve 
essere immediatamente revocata Dopo la comuni
cazione giudiziaria inviata al sindaco, l'affare men
se» è tornato in Campidoglio per iniziativa de) Pei Le 
dimissioni e la revoca sono state chieste anche da 
Dp, dai Verdi e dai socialista Malerba. Ieri le lavoratri
ci delle mense hanno occupato l'assessorato ai servi
zi sociali. Ed oggi protestano i cuochi 

STEFANO DI MICHELE 

• i U vicenda delle comu 
reazioni giudiziarie per le 
mense è arrivata In consiglio 
comunale A sollevare la que
stione, appena ieri sera si è 
aperta la seduta, sono stati i 
cofTiun.su, che hanno avanza
to due preci» richieste il riti 
ro immediato della contestata 
delibera e le dimissioni da sin 
daco di Pietro Giubilo Richie
sta subito sostenuta dai Sruppi 
di Dp e del Verdi e dal socia
lista Salvatore Malerba ex as 
sessore al commercio rag 
giunto anche lui/1 altro gior
no, da una comunicazione 
giudiziaria 

Ma ed ascoltare le accuse 
dell opposizione e a vedere 
1 imbarazzo della maggioran
za; non c'era proprio il diretto 
interessato, li sindaco Giubilo 

Sa infatti «marinalo» la seduta 
el consiglio «Ho un appun

tamento con II ministro- To
gnoli». ha fatto sapere ai con
siglieri La prima a prendere la 
parala è stata Franca Prisco it 

capogruppo del Pei ha ricor
dato la fasi che hanno con
dotto alt inchiesta del magi
strato le polemiche e le pro
teste che hanno coinvolto mi
gliaia di famiglie, le dimissioni 
del magistrato che presiedeva 
la commissione per giudicare 
le offerte delle ditte «Per ri
spetto alla magistratura e per 
far tornare la chiarezza in cit 
tà Giubilo si deve dimettere 
da Sindaco - ha aggiunto la 
Prisco - Anche perché ha 
completamente personalizza
to questa vicenda con il suo 
vuoto decisionismo» E, nello 
stesso tempo, deve essere riti
rata, secondo il Pei anche la 
delibera che recepisce m pie
no I ordinanza che ha avviato 
I inchiesta del magistrato «Ab
biamo piena fiducia noli ope 
rato della magistratura - ha 
concluso il capogruppo co 
munista - per riportare la le 
gittimità su questa vicenda 
che coinvolge cosi larga parte 

della città* 
Appena ha terminato la Pri

sco ha preso la parola Maler
ba che ha avuto anche un vi
vace battibecco con I assesso
re Cannucciarl che presiedeva 
la seduta Si è detto completa
mente d accordo con la Pri
sco, ed ha aggiunto «Io ho ri 
cevuto altre due volte delle 
comunicazioni giudiziale 
quando ero in giunta ed en
trambe le volte ho presentato 
le mie dimissioni ai sindaci 
Vetere e Sigporello Lo stesso 
deve fare Giubilo» Dimissioni 
del sindaco e revoca della de 
libera sono stati chiesti anche 
da Giuliano Ventura di Dp e 
da Paolo Guerra dei Verdi A 
difendere Giubilo sono scesj 
In campo i missini e il prosin
daco Severi 

Una durissima presa di po
sizione è venuta anche da 
Goffredo Bellini, segretario del 
Pei romano «Giubilo In questi 
mesi sugli appalti per le men 

,. fo ha voluto in tutti l modi 
commettere irregolarità forza
re decisioni, favonre le ditte di 
CI mortificare le procedure 
democratiche e piegate la sua 
stessa maggioranza») ha ricor 
dato Ora, ha aggiunto Bettini, 
dopo l'intervento della magi
stratura, «alla quale anche noi 
ci siamo rivolti», è «impensabi
le che non venga subito revo 
cala la delibera imbroglio sul
le mense» Altrettanto impen 
sabile è «che Giubilo non 
compia il minimo atto di di 

La manitestazlone delle lavoratrici delle mense in Campidoglio 

gnità rassegnando le dimissio
ni» 

E mentre la vicenda mense 
è ormai una miccia accesa 
sotto le poltrone della giunta 
di pentapartito continuano le 
proteste e le manifestazioni 
ieri pomeriggio le lavoratrici 
delle mense hanno occupato 
per ore l assessorato ai servizi 

sociali denunciando che «gli 
illeciti continuano», con i tem
pi di pagamento «dilatati a di
smisura» «Il disegno che que
sta amministrazione persegue 
è noto - hanno detto le lavo
ratrici delle mense - 1 autoge 
stione deve essere affossata 
Tutte le mense scolastiche de
vono essere consegnate alla 

speculazione» E per questa 
mattina è annunciata una pro
testa anche da parte dei 550 
cuochi della gestione diretta, 
messi da parte per consegna
re la refezione alle ditte priva
te Al sindaco Giubilo! cuochi 
comunali offriranno una gran 
de spaghettata, preparata in 
un'apposita cucina già ap
prontata nella piazza. 

L'assessore Angrisani attacca i giudici dopo la sentenza che blocca i lavori del metrò «B» 
Sotto accusa la «irresponsabilità» del Tribunale amministrativo. Le critiche dei comunisti 

«D Tur blocca il Comune, chiudetelo» 
Un referendum popolare contro il Tar Lo chiede 
Luigi Celestre Angrisani, assessore alla polizia ur
bana, il Jìorno dopo la sentenza che blocca di 
nuovo i lavori per la metro «B». «Irresponsabili i 
giudici e le sentenze», «Una trimurti che tutto 
può», le accuse di Angrisani non risparmiano nes
suno, neanche l'Avvocatura del Comune, di cui 
chiede lo scioglimento. Le cntiche dei comunisti. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i Guerra al Tar Dopo la 
sentenza di lunedi «orso, con 
cui 11 Tribunale amministrativo 
ha nuovamente sospeso i la 
vorl per il nuovo tratto delia li
nea «6» della metropolitana. 
in Campidoglio è esplosa la 
polemica L assessore alla pò 
ilzia urbana. Luigi Celestre 
Angrisani, ha indirizzalo una 

lettera di fuoco al sindaco 
Giubilo Sotto accusa è il Tri 
bunale amministrativo e le 
sue sentenze che paralizzano 
1 attività del Comune di Roma 

•Come possibile - scrive 
Angrisani - che tre persone 
tanti sono i membri di una se 
zione giudicante del Tar pos
sano bloccare per anni la rea

lizzazione di opere vitali per 
una città di quattro milioni di 
abitanti? Coro è possibile cal
pestare in questo modo la vo
lontà di un consiglio comuna
le democraticamente eletto'» 
Quelle di Angrisani sono do 
mande retoriche, dettate dalla 
rabbia per la nuova sentenza, 
definita 'la classica goccia 
che fa traboccare il vaso» Ro
ma muore di traffico, sostiene 
I assessore e i giudici del Tar 
bloccano la realizzazione del
la metropolitana per un «vizio 
di forma» Angrisani ricorda 
anche che non è la prima vol
ta che il «Tar ai scatena alla 
caccia del bo a mancante» e 
definisce il Tribunale ammini-
nistralivo «irresponsabile co 
me irresponsabili sono le sue 
decisioni che in una società 
moderna non avrebbero moti

vo di esistere» 
Angnsam snocciola esempi 

la sospensione degli sgomberi 
degli appartamenti situati al-
1 interno delle Mura Aureliane 
perché «debbono essere pre
ventivamente indicate dal-
(amministrazione le precise 
utilizzazioni degli immobili 
per fini di pubblico interesse», 
oppure il caso della dottores
sa Hoffman dirigente del ser
vizio «Musei, monumenti e 
scavir del Comune, che a for
za di ricorsi al Tar nesce ad 
abitare in una torretta di 100 
mq ali interno di Villa Borghe
se senza pagare una lira 
«Campa cavallo* dice Angn 
sani la stona delle rimozioni 
delle megainsegne lumino *» 
nel centro storico il Tar ha re
spinto tre ordinanze comuna
li tutte con motivazioni diver

se E il provvedimento del Co
mune era nel rispetto del de
creto Galasso 

Ma gli strali dell assessore 
alla polizia urbana non rispar
miano nessuno, neanche gli 
avvocati del Comune Angnsa-
ni arriva a chiederne lo scio
glimento, e affidare le sorti 
dell amministrazione comu
nale a legali esterni «Convie
ne mantenere l'Avvocatura 
cosi com'è o non è meglio, 
piuttosto, affidarci all'esterno 
visto che mi sembra assurdo 
continuare ad opporsi ad av
vocati che prendono tre milio
ni a ricorso con avvocati che 
ne prendono tre al mese7» Ma 
Angrisani non si accontenta di 
scambiare la professionalità 
per lo stipendio, chiede addi 
rittura uh referendum popola
re sulla giustizia amministrati

va, affinché vengano sanciti 
quei criteri di rapidità e re
sponsabilità con cui tutti gli 
altn magistrati devono fare i 
conti «Oppure - conclude 
1 assessore - si affidi al Tar la 
decisione sul mento delle 
questioni, oltre che sulla for
ma Cosi saranno responsabili 
delle loro scelte e i cittadini 
sapranno con chi prenderse
la» 

Con minor foga ma altret
tanta decisione è intervenuto 
nella questione anche il con
sigliere comunista Luigi Panat-
ta «Noi rispettiamo tutti gli or
gani della giustizia ammini
strativa riteniamo però che 
essendoci già stata una sen 
tenza del Consiglio di Stato ci 
sembra eccessivo che il Tar n-
proponga la stessa sospensi
va» 

Prorogato 
il servizio 
bus navetta 

6 stato prorogato e diventerà permanente il servalo di bus 
navetta tra il centro e I quattro parcheggi di periferia istituito 
nel periodo natalizio Una misura antitraffico largamente 
inutilizzata dagli automobilisti romani che durante le ultime 
teste hanno prelento affrontare gli ingorghi La decisione è 
stata presa ieri mattina dall'assessore al traffico Mori al ter
mine di un incontro con I dirigenti di Atac, Acolral e Acl Pi
no al 28 gennaio la •tariffa» biglietto-custodia auto resterà di 
I 000 lire Poi è previsto un aumento Di quanto ancora non 
si sa 

Per II recupero e la riqualifi
cazione del quartiere inqui
lino ien mattina la giunta 
capitolina ha stanziato un fi
nanziamento di oltre IS mi
liardi Incluso nel program
ma di edilizia agevolata I 
[ondi, in particolare, saran-

15 miliardi 
per 
risanare 
Esquilino 

no utilizzati per II «risanamento statico" dei palazzi compre
si tra piazza Vittorio, via Ricasoli e via Principe Amedeo In 
queil area alcuni stabili, che di stabile ormai avevano ben 
poco, erano stati latti sgomberare per ragioni di sicurezza 

Part-time: 
scelta 
entro gennaio 

Protestano 
i pensionati 

Se lavorare non è sempre 
tacile, per i disoccupati tal
volta districarsi tra le pastoie 
burocratiche e un'Impresa 
impossibile Proprio a causa 
dell accavallarsi caotico di 

, decisioni normative • ha de-
• " " ^ " ^ " " - 1 " ™ - " * ^ ~ nunciato la Ploro Cgil-lcas-
sintegrati iscritti alle liste della legge 56 hanno tempo Uno al 
31 gennaio per dichiarare la loro disponibilità a lavorare 
pan lime nella pubblica amministrazione Un provvedi
mento che a tutt oggi, è noto solo agli addelti al lavori La 
Pioni di Roma ha anche espresso preoccupazione sutl an
damento della discussione parlamentare sulla riforma della 
cassamtegrazione 

Niente teSSeiC Non hanno avuto l tesserini 
gratuiti per poter vlaggare 
sui mezzi dell'Acotral No
nostante una precisa legge 
regionale, dal pnmo gen
naio ai -meno protetti» Il di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ntto ad usare le linee ex-
" ™ ^ ^ — " " ™ " ^ " ^ ^ ^ — inurbane senza pagare è 
stato negato Per questo oggi i sindacati dei pensionati Cgil, 
Cisl e Uil hanno indetto una manifestazione alla Pisana, da
vanti alla sede del consiglio regionale Nel 1989 gli eventi 
dintto dovrebbero essere 12 500 Questo secondo 'Stime ap
prossimative, perche l'assessorato ai Trasporti non ha an
cora fornito alcun dato. 

Riunione a vuoto quella di 
ien tra i capigruppo capitoli-
ni sui nomadi. Le giunta, 
per l'ennesima volta, si è 
presentala senza un plano 
preciso, senza aree indivi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duale con certezza Era a$* 
™ * * ^ ™ - " ^ ^ ^ ™ — ^ sente anche I assessore ai 
servizi sociali, Antonio Mazzocchi Per alcune delle aree 
contenute nel piano che il sindaco Guibilo aveva presenta
to due settimane fa ai partiti, non erano state fatte nemme
no le necessarie verifiche «Ancora una volta la giunta e Ina
dempiente - ha detto il consigliere comunale del Pei Augu
sto Battaglia - ed è completamente impreparata rispetto 
agli impegni assunti» 

Campi nomadi 
ancora 
un rinvio 

una lite 
stacca 

l'orecchio 

DOpO Una l ite Litigare è pericoloso, 50-
" - prattutlo se 11 rivale, dopo gli 

insulti, decide di passare al
le mani Anzi, a) denti Ieri 
matuna, in un bar della sta
zione Termini, Vincenzo Tt 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nebra, 36 anni, ha avuto l'o-
^ ™ " ^ ^ ~ w ^ ^ ^ ™ - ^ ^ recchio staccato di netto dal 
morso di una persona con ia quale aveva appena avuto un 
diverbio Subito dopo il «mutilatore» è fuggito Ora lo cerca 
la polizia 

CUMINI CIPRIANI 

• Sciopero contro i cantieri del metrò 

Fermi i mercati generali 
Black out di fruita e verdura 
Stop alle vendite in «difesa» dei mercati Grossisti, 
facchini, produttori dei mercati generali, in rivolta 
contro i cantieri delta Roma Lido e della linea B 
del metrò, da stamattina incroceranno le braccia 
Niente frutta, verdura e pesce per i 5000 detta
glianti dei mercatini rionali e per i negozianti che 
abitualmente si approvvigionano in via Ostiense 
La carestia» durerà almeno fino a domani 

ROSSELLA RIPCRT 

H i Imzierà ali alba durerà 
almeno fino a domani Fino a 
quando i nuovi cantieri del 
metrò cesseranno di «mangia 
re» lo spazio delie aree di cari 
co e scarico delle merci dei 
mercall generali Da stamani 
na infatti iniziera il black out 
di frutta verdura e pesce or
ganizzato dalle 16 asse-ciazio 
ni riunite nel comitato di dite 
sa dell unico grande mercato 
romano Per almeno 48 ore 
sui banchi dei mercati rionali 
e nei negozi che normalmen 
te fanno provviste al centro al 
I ingrosso di via Ostiense non 
arriveranno cibi freschi di 
giornata Ma sulle tavole sicu
ramente non si passeggerà a 
pane ed acqua Gli habitué 

dei mercati generali i 5000 or 
tofrutticoli dei mercati rionali 
i 1000 «ittici che si rifornisco 
no di pesce fresco solo in via 
Ostiense e tutti i negozianti 
che snobbano i magazzini pn 
vati daranno fondo alle scor 
te già al sicuro nei magazzini 
Certo se qualche commer 
ctante si tra\era a corto di me 
le dai mercati generati non 
potrà sperare di comprarne 
nemmeno un chilo 

La stragrande maggioranza 
degli addotti ai mercati gene 
rali 157 grossisti ortofrutticoli 
44 litici 600 facchini 500 prò 
dutton fissi 400 stagionali 
300 saltuari dovrebbe aderire 
infatti al blocco delle vendite 

organizzato dalle 16 associa
zioni (Ittoroma Assoittica 
Cosea Cofla Apvad Anva 
Confagncoltori Coldiretti as 
sociazione produttori coope
rativa scancaton Roma 81 
Flit Cgi) FU Osi Ago Roma) 
del comitato di difesa del 
mercato ali ingrosso 

"Constatata 1 insensibilità 
dell amministrazione comu 
naie e m particolare dell as 
sessore Gabriele Mori si leg 
gè in un comunicato de! co 
mitato di difesa dei mercati 
generali denunciamo che 11 
nizio dei lavon dei metrò cosi 
come è stato predisposto to 
glie spazi vitali sia agli utenti 
che agli operatori del mercato 
con un danno non solo eco 
nemico per le attività produtti 
ve del mercato ma anche per 
I approvvigionamento dei cil 
tadini 

Per scongiurare il blocco il 
comitato di difesa aveva snoc 
ciolato agli assessori compe 
tenti le proprie proposte con 
1 obiettivo di salvaguardare i 
lavon dei cantieri del metrò e 
nello stesso tempo di garanti 
re una maggiore efficenza del 
mercato ali ingrosso 11 «pac 

chettot. comprendeva la ri
chiesta di istituzione di una 
corsia preferenziale con t uti 
lizzo di un bus navetta per i 
cittadini e la deviazione del 
traffico su via Cristoforo Co
lombo e viale Marconi 1 ac 
quisizione da parte del Co 
mune della aree Armellini 
Olea Romana e Croce Rossa 
da utilizzare provvisoriamente 
a parcheggi 

«Pur avendo avuto il con 
senso di una parte degli asses
sori competenti - prosegue il 
comunicato - non abbiamo 
avuto nessuna risposta Per 
questo abbiamo indetto il 
blocco dell attività de! merca 
to per oggi e la manffestazió 
ne m Camidoglio per domani 
Se non riceveremo risposte ci 
riserviamo di decidere ulterio
ri iniziative di lotta» 

Al blocco dt stamnratina 
invece non aderisce la Conf 
commercio «Abbiamo ricevu 
to I assicurazione si legge in 
una nota dagli assessori 
competenti che i lavon iei 
cantieri non danneggeranno 
1 operatività del mercato Se il 
Comune non terrà fede agli 
impegni prenderemo ben più 
accese iniziative» 

La Regione approva la delibera Idisu 

Laudi dà ragione a Rivela 
A CI un appalto da 15 miliardi 
Con un «formale atto di controllo» la giunta regio
nale ha approvato ieri la delibera dell'Idisu, che 
assegna, a trattativa pnvata, l'appalto delle mense 
alla cooperativa di CI «La Cascina», quindici mi
liardi divisi nei prossimi tre anni. Il Pei accusa «Il 
presidente della giunta regionale Land) si è reso 
complice del comitato d'affan che ruota intorno 
alla peggiore De di Giubilo e Sbardella» 

MARINA MASTROLUCA 

H «Un formale atto di 
controllo» della Regione Lap 
paltò da 15 miliardi alla eoo 
perativa di Ci La Cascina» è 
stato approvato ien dalla 
giunta regionale senza lener 
conto dei gravi dubbi sulla le 
gittimità della decisione del 
consiglio d amministrazione 
dell Istituto per il diritto allo 
studio sollevali dal gruppo 
comunista Si chiude con un 
successo per CI e per i suoi 
numerosi sostenitori presenti 
nelle istituzioni il regno di Al 
do Rivela ex presidente dell I 
disu ancora in carica per vo
lontà della Regione 

Le argomentazioni presen 
tate dai comunisti per blocca 

re la delibera che affida per i 
prossimi tre anni i appalto del 
servizio mense a «La Cascina» 
con trattativa privata non so 
no bastate Che Rivela abbia 
già ricevuto un mandato di 
comparizione per aver favori 
to la cooperativa ciellina 
nel!85 nel precedente appai 
to delle mense alla giunta re 
gionale evidentemente non 
interessa anche perché altn 
menti si sarebbe dimostrata 
più sollecita nell eleggere il 
suo successore 

E non interessa nemmeno 
che il consiglio d amministra 
zione dell Idisu sia scaduto da 
più di un anno e lavori in regi 
me di prorogatio e quindi 

con compiti limitati all'ordina
ria amministrazione (e 15 mi
liardi, per dirla con Arbore, 
non sono bruscolini) Un fatto 
del genere non può nguarda-
re la giunta, visto che è sua 
gran parte della responsabilità 
del mancato rinnovo I cinque 
membri del consiglio d ammi
nistrazione di nomina della 
Regione sono stati scelti solo 
il 22 dicembre scorso un gior 
no dopo 1 approvazione della 
delibera miliardaria 

•Non ce I abbiamo con CI 
per partito preso * ha detto te 
ri Pasqualina Napoletano ca
pogruppo comunista alla Re
gione - Vogliamo una mag
giore trasparenza delle proce
dure di assegnazione degli 
appalti E la prassi seguita non 
è certo delle più limpide» La 
delibera di ricorso alla trattati
va privata é stata infatti appro 
vaia dalla giunta «fuori sacco» 
cioè fuori dal) ordine del glor 
no del 6 dicembre 88 senza 
che perciò I opposizione ne 
fosse informata Si è poi nn 
viato I insediamento del nuo
vo presidente dell Idisu Gio 
vanni Di Cesare eletto il 23 

novembre con un ritardo cla
moroso Landi ha sostenuto 
che non poteva essere inse
diato finché non fosse stato 
rinnovato per 14 quinti il con
siglio d amministrazione E 
quando anche questa condi
zione si è verificata, non è sta
ta più sufficiente 

«I ntardi erano calcolati Lu
nedi abbiamo chiesto al presi 
dente della giunta di non ap
provare la delibera • ha ag
giunto Pasqualina Napoletano 

Ci ha detto che avrebbe pre 
so tempo e invece ien ha dato 
il suo visto Ormai non e è più 
un caso Rivela In fondo, nel 
gioco delle pam lui ha svolto 
il suo ruolo quello per il qua
le era stato messo a presiden
te dell Idisu, favorendo Urea 
di CI La responsabilità è di 
chi poteva fermarlo ed era 
chiamato Istituzionalmente ad 
un compito di controllo ban
dì si è invece fatto strumento 
dei peggion interessi della 
peggiore De dì Giubilo e Sbar
betta diventando connivente 
e succubp del comitato d affa
ri che ruota intorno alta De e 
a CI» 

l'Unità 
Mercoledì 
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